
Recupero  veloce  dell’IVA  in
caso  di  fallimento  del
debitore.  Spartiacque  le
procedure concorsuali avviate
dal 26 maggio 2021 compreso.
Nel vecchio regime, in caso
di  chiusura  del  fallimento
‘‘in  pendenza  di  giudizi’’,
necessario  attendere  i
predetti  giudizi  e
l’esecutività  dell’eventuale
piano  supplementare  di
riparto
Nel caso di procedura concorsuale avviata prima del 26 maggio
2021, trova applicazione il precedente disposto dell’articolo
26 del D.P.R. IVA che – fissando il dies a quo per l’emissione
delle note di variazione in diminuzione al momento in cui si
ha certezza dell’infruttuosità della procedura concorsuale  –
“nell’ipotesi  di  chiusura  del  fallimento  ‘in  pendenza  di
giudizi’,  richiede  di  attendere  il  termine  dei  predetti
giudizi e l’esecutività dell’eventuale piano supplementare di
riparto”. Questo il passaggio più significativo della risposta
ad istanza di interpello n. 471/2023. 
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Come regolarizzare le fatture
elettroniche  Pa  soggette  a
“split  payment”  affette  da
inesattezze
In merito alla emissione di una la nota di variazione relativa
ad  una  fattura  originaria  emessa  applicando  lo  “split
payment”,  nell’ipotesi  in  cui  il  fornitore,  ricorrendo  i
presupposti applicativi e temporali di cui dell’art. 26, del
D.P.R. n. 633 del 1972, emetta una nota di variazione in
aumento,  torna  sempre  applicabile  il  meccanismo  della
scissione dei pagamenti e, pertanto, la stessa dovrà essere
numerata,  indicare  l’ammontare  della  variazione  e  della
relativa imposta e fare esplicito riferimento alla fattura
originaria emessa.
Quando, invece, la nota di variazione è in diminuzione, se la
stessa si riferisce ad una fattura originaria emessa in sede
di “split payment”, la stessa dovrà essere numerata, indicare
l’ammontare della variazione e della relativa imposta e fare
esplicito riferimento alla suddetta fattura. In forza di ciò e
trattandosi di una rettifica apportata ad un’IVA che non è
confluita  nella  liquidazione  periodica  del  fornitore,  lo
stesso non avrà diritto a portare in detrazione, ai sensi
dell’art. 19 del D.P.R. n. 633, l’imposta corrispondente alla
variazione, ma dovrà limitarsi a procedere solo ad apposita
annotazione in rettifica nel registro di cui all’art. 23,
senza che si determini, quindi, alcun effetto nella relativa
liquidazione IVA.

https://www.finanzaefisco.com/split-payment/
https://www.finanzaefisco.com/split-payment/
https://www.finanzaefisco.com/split-payment/
https://www.finanzaefisco.com/split-payment/


Sopravvenuto  accordo
transattivo  di  natura
dichiarativa.  Nota  di
variazione IVA entro un anno
dall’operazione originaria
Ai  fini  dell’emissione  delle  nota  di  variazione  IVA  in
diminuzione,  il  sopravvenuto  accordo  transattivo  di  natura
dichiarativa è riconducibile agli eventi «simili» di cui al
comma 2 dell’articolo 26 del D.P.R. n. 633 del 1972 al quale
si applica il limite temporale di cui al successivo comma 3
dell’articolo 26 del D.P.R. n. 633 del 1972. In pratica, la
variazione non può essere effettuata dopo il decorso di un
anno dal momento di effettuazione delle operazioni originarie.
Questo  è  quanto  precisano  le  Entrate  con  la  risposta  ad
istanza di interpello del 3 giugno 2019, n. 178.

Regime speciale IVA editoria.
Il  metodo  della
forfettizzazione  della  resa
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non esclude la variazioni IVA
di  cui  all’articolo  26  del
D.P.R. n. 633 del 1972
Con riguardo al regime speciale IVA monofase per l’editoria,
la  variazione  IVA,  possibile  solo  per  i  fatti  previsti
dall’articolo 26 provabili contabilmente e con la relativa
documentazione  probatoria,  anche  in  assenza  di  fattura,
trattandosi di sistema con tassazione unica alla fonte, deve
ritenersi ammessa anche nel caso in cui l’imposta IVA sia
determinata con il criterio della forfettizzazione della resa.
La scelta di tale criterio – laddove possibile – non deroga ai
principi  sostanziali  di  effettività  e  neutralità  che
disciplinano l’IVA. Tali principi legittimano, pertanto, il
recupero  dell’imposta  monofase  già  assolta  sul  prezzo  di
vendita al pubblico del prodotto editoriale, qualora venga
meno, a posteriori, ai sensi dell’articolo 26 del D.P.R. n.
633 del 1972, la cessione dei prodotti editoriali da parte
dell’editore.  In  tale  ipotesi,  la  nota  di  variazione  in
diminuzione deve essere emessa (e la maggiore imposta versata
può  essere  detratta)  al  più  tardi,  entro  la  data  di
presentazione della dichiarazione IVA relativa all’anno in cui
si è verificato il presupposto per operare la variazione in
diminuzione  (nella  specie,  passaggio  in  giudicato  della
sentenza di omologa del concordato preventivo).

La  Legge  di  Stabilità  2016
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riscrive  l’articolo  26  del
D.P.R.  633/1972  sulle
variazioni IVA
I  commi  126  e  127,  dell’articolo  unico  della  legge  di
Stabilità 2016, intervengono sulla disciplina delle variazioni
dell’imponibile IVA o dell’imposta stessa. In sostanza, si
anticipa al momento di apertura di una procedura concorsuale
la  possibilità  di  emettere  una  nota  di  credito  e  dunque
portare in detrazione l’IVA corrispondente alle variazioni in
diminuzione, in caso di mancato pagamento connesso a procedure
concorsuali.
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